
TITOLO 

Criteri e modalità per il finanziamento di interventi di 
conservazione della biodiversità, adattamento al 
cambiamento climatico e valorizzazione dei servizi 
ecosistemici delle foreste e aree protette lombarde, 
attraverso il coinvolgimento del settore privato. 

 
FINALITA’ 

 

Con il bando da attuare sulla base dei presenti criteri, 
sviluppati nell’ambito del progetto LIFE IP GESTIRE 
2020 Azione C21, Regione Lombardia concede 
finanziamenti in conto capitale a fondo perduto agli Enti 
gestori delle aree protette e dei siti Natura 2000 ai sensi 
della l.r. 86/83 e alle Amministrazioni pubbliche per la 
realizzazione di interventi di conservazione della 
biodiversità, di adattamento al cambiamento climatico e 
di valorizzazione dei servizi ecosistemici di foreste, aree 
protette e reti ecologiche lombarde, attraverso il 
coinvolgimento del settore privato. 

RISULTATO ATTESO DEL 

PRS XI LEGISLATURA 
208.Ter.9.5 “Valorizzazione del capitale naturale e 
salvaguardia della biodiversità” 

SOGGETTI BENEFICIARI  

Amministrazioni pubbliche, enti gestori dei Siti Natura 
2000, enti gestori di aree protette ai sensi della l.r. 86/83, 
ad eccezione degli enti gestori privati (WWF Oasi 
Società unipersonale arl per Valpredina e Vanzago e 
l’Azienda Faunistico-Venatoria Valbelviso Barbellino) e 
di ERSAF in quanto ente valutatore del Bando. Ogni 
soggetto beneficiario può presentare una sola 
domanda. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria complessiva è pari ad euro 
3.500.000,00 di fondi regionali 

FONTE DI FINANZIAMENTO Fondi autonomi regionali 

PERCENTUALE 

FINANZIABILE 
Il contributo in capitale a fondo perduto verrà disposto 
nella misura massima del 70% delle spese ammissibili 

TIPOLOGIA ED ENTITA’  
DELL’AGEVOLAZIONE 

L’entità dell’agevolazione va da un minimo di euro 
105.000.00 ad un massimo di euro 350.000,00, da 
utilizzare per finanziare interventi di conservazione 
costituiti da tre componenti: 

Interventi principali a carattere forestale 

Interventi integrativi di salvaguardia della biodiversità 

Interventi per la valorizzazione dei servizi ecosistemici 
I progetti dovranno prevedere un cofinanziamento 
minimo del 30% di cui almeno il 10% da fonti private e 
la restante parte del 20% a carico dell’ente beneficiario. 
Il contributo verrà erogato in due tranche: la prima 
all’atto di accettazione del contributo, la seconda a 
saldo. 

INTERVENTI AMMISSIBILI Gli interventi ammissibili sono descritti nell’allegato A 
alla presente scheda 



SCELTA DELLE AREE 

L’ambito territoriale degli interventi si estende a tutto il 
territorio della Regione Lombardia.  

L’area in cui verrà realizzato l’intervento dovrà essere di 
proprietà o in disponibilità dei soggetti beneficiari del 
contributo in virtù di titolo ammesso dall’ordinamento 
giuridico. Il soggetto beneficiario dovrà inoltre 
mantenere la disponibilità in forza del medesimo titolo 
e/o la proprietà dell’area oggetto dell’istanza per almeno 
15 anni. La documentazione attestante il titolo di 
detenzione dell’area dovrà essere prodotta, a pena di 
inammissibilità della domanda, contestualmente alla 
presentazione della domanda stessa, insieme all’atto di 
impegno da parte del beneficiario di mantenere la 
disponibilità in forza del medesimo titolo e/o la proprietà 
dell’area oggetto dell’istanza per almeno 15 anni. 

TEMPISTICA 

Al fine dell’ammissibilità all’agevolazione i lavori relativi 
agli interventi principali a carattere forestale e integrativi 
di salvaguardia delle biodiversità, relativamente alle 
spese in conto capitale, dovranno essere avviati entro il 
termine riportato sul cronoprogramma e ultimati entro il 
31/12/2023. Le attività di valorizzazione dei servizi 
ecosistemici possono essere svolte per tutta l’annualità 
successiva e si dovranno concludere entro il 
31/12/2024.  

Il mancato rispetto delle suddette scadenze determina 
la decadenza dalla concessione del finanziamento ai 
sensi dell’art. 27 della L.R. 34/78. 

SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono descritte nell’allegato B alla 
presente scheda 

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

La procedura da adottare sarà valutativa a graduatoria 
e terrà conto dei requisiti minimi richiesti per 
l’ammissibilità e dei requisiti “di merito” descritti 
nell’allegato C alla presente scheda 

ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE  

Le candidature, corredate della documentazione 
progettuale che verrà definita nel bando, saranno 
presentate per mezzo del Sistema Informativo Integrato 
“Bandi online”. 

 

Il finanziamento sarà ammissibile in base ai seguenti 
criteri: 

• rispetto dei termini di presentazione dell’istanza; 

• corretta titolarità della presentazione dell’istanza; 

• completezza dei contenuti e correttezza della 
documentazione, che verrà definita nel bando 

MODALITÀ DI EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

L’erogazione delle risorse agli Enti beneficiari avverrà, 
con atto dirigenziale, secondo le seguenti modalità: 

57% successivamente al ricevimento dell’atto di 
accettazione del contributo. 



43% entro 60 giorni dalla presentazione completa della 
rendicontazione finale del progetto. 

CONTROLLO DEGLI 

INTERVENTI REALIZZATI 

ERSAF provvederà ad effettuare controlli tecnici, 
amministrativi e contabili, a campione, sia durante la 
realizzazione delle opere sia nel periodo successivo, 
per verificare la corretta gestione delle risorse regionali. 

Le modalità di controllo saranno definite nel bando. 

 


